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Santa Pasqua! Auguro ltinconLro con Gesù,

risorto e vivo. Un incontro che metta la nostra attesa .1e1=

I 'Eterno in un e-fficace dinanismo.

Dio viene, sicuramente verrà a coronare drimrnortale
qioia 1a nostra fede, Ia nostra attesa vivificata daiieamo=
re. Questa attesa deve caratterizzare il nostro atteggia=
mento per trasformare i1 nostro vivere in perenne preghie-':a.

La nostra vira assume 1'atteggiamento deIIa preghiera
costante quando cgrri nostra aziorie, ii nostro Densare e

tutto il nosiro essere, portano iI segno del-}{attesa di Lui.

Attesa vi.ssuta nefia fede, riscaldata dallramore.
Attesa di tutto Ìressere che si rende disponibile, che ri=
conosce i suoi passi e gode di servirfo anche q,rando viene
sotto ltaspetto povero e deformato del nostro vicino.

Attesa vi'fificata daI]'amore che GIi vogrliamo, dal bi=
sogno che abbiamo di Lui, da}la speranza che abbiamo Posto
in Lui dopo aver ceduto ogni cosa e noi stessi"

Attesa e assenza che testimoniano 1a trascendenza del=
fiEterno, incontenibile e inafferrabile dal limite umanot

e che ci ha fatto suoi -figli per lasciarsi raggiungere.

f1 mistero pasguale rinnovj- 1a nostra .fede, rawivi
la nostra attesa, perchè Gesù. risorto è i1 pegno del1a no=

stra eternità.

Con affetto.
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